






















 
 

ALLEGATO:                      REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA 

Integrazione al Regolamento di Istituto Approvato dal Consiglio di istituto con Delibera N.3 

nella seduta del 13/10/2020 

 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo 2 Rita Levi-Montalcini di S. Mara C.V.. 

2. Il presente Regolamento è stato redatto tenendo conto del corrispondente Piano per la 

Didattica Digitale Integrata (PSDDI) e dei documenti elencati in premessa; ha validità a 

partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal Collegio dei docenti e dal 

Consiglio di Istituto previa informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 

3. Il Dirigente scolastico rende noto a tutti i membri della comunità scolastica il presente 

Regolamento disponendone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola. 

 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 

strumenti informatici o tecnologici a disposizione. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. Le attività integrate digitali (AID) possono essere sincrone o asincrone. Le unità di 

apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 

momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della 

stessa lezione.  

 

Art. 3 – Norme di comportamento delle attività sincrone 

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

▪ Gli studenti dovranno accedere con puntualità nell’aula virtuale, provvisti del 

materiale necessario per lo svolgimento dell’attività: libro di testo, strumenti da 

disegno, etc., secondo le indicazioni dei docenti. 

▪ La videolezione è strettamente riservata ai docenti e alla classe. È consigliabile che 

durante la videoconferenza l’alunno si trovi in un ambiente silenzioso e privo di 



 
 

distrazioni; i componenti della famiglia dovranno evitare di entrare nel raggio di 

ripresa della videocamera; in ogni caso, durante le lezioni, i familiari non devono 

interagire con l’alunno con interruzioni, suggerimenti o altro, se non direttamente 

coinvolti dai docenti nell’attività. 

▪ Gli studenti, per dimostrare la loro presenza, devono mantenere la videocamera 

accesa che deve inquadrare la studentessa o lo studente stesso in primo piano. La 

partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo per 

esigenze didattiche e/o in casi particolari su richiesta motivata della studentessa o 

dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione.  

▪ Gli alunni devono seguire le videoconferenze tramite cuffie o auricolari in modo da 

escludere i rumori di sottofondo o fastidiosi eco. 

▪ Dopo l'appello e i saluti iniziali gli studenti dovranno tenere il microfono disattivato 

per perfezionare la qualità dell'audio. Se uno studente si dovesse collegare a lezione 

già iniziata, dovrà entrare con il microfono spento. 

▪ Gli studenti dovranno rispettare il turno di parola concesso dai docenti. Si potrà 

richiedere un intervento tramite chat interna, attivando il proprio microfono in 

seguito al consenso dell’insegnante ed utilizzandolo solo per il tempo necessario. 

▪ In caso di ingresso in ritardo non interrompere l’attività in corso. 

▪ Qualora un partecipante dovesse uscire involontariamente dalla lezione, deve 

rientrarvi immediatamente, a microfono spento. 

▪ Gli alunni sono tenuti a partecipare alla videolezione con abbigliamento adeguato e a 

non consumare cibo o bevande durante il collegamento. Possono allontanarsi solo in 

caso di necessità, avvisando il docente attraverso lo strumento della chat. 

▪ Durante gli incontri su Meet, il telefono cellulare deve essere tenuto spento se non 

utilizzato per il collegamento. 

▪ Solo gli insegnanti possono invitare gli alunni ad aderire alla videolezione, 

rimuoverli, accettare una richiesta di partecipazione. È severamente vietato per 

l’allievo avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere partecipanti durante la 

compartecipazione alla videoconferenza. 

▪ Solo gli insegnanti possono silenziare un partecipante e/o disattivare la sua 

videocamera. È vietato severamente allo studente avviare e disattivare i microfoni 

degli altri alunni, incluso quello dello stesso insegnante. 

▪ Se non appositamente richiesto dal docente, è rigorosamente vietato allo studente 

condividere il proprio schermo con gli altri compagni partecipanti alla videolezione. 

▪ È vietato rigorosamente agli alunni videoregistrare quanto si trova sullo schermo del 

proprio dispositivo (fotografia, videoregistrazione, acquisizione dello schermo) e 

registrare la voce dell’insegnante e dei propri compagni durante le videolezioni. 

Esclusivamente i docenti hanno la facoltà di registrare la lezione per scopi didattici. 

▪ È fatto assoluto divieto di divulgare il link fornito dall’insegnante, il codice riunione 

o il nickname della videolezione ad altri amici, compagni della scuola e, ancor più 

gravemente, a maggiorenni estranei al contesto della scuola. 

▪ È fatto divieto allo studente di riadoperare l'invito alla videolezione avviata 

dall’insegnante dopo che abbia avuto fine la stessa. 

▪ Nel caso siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi 



 
 

tecnici, di connessione, che per altri motivi, es. salute) gli studenti o i tutori sono 

tenuti ad avvertire il docente di riferimento per giustificare l’assenza all’evento 

sincrono. 

 

Art. 4 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 

molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 

quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo 

reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i 

partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è 

quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni 

sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli 

account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni 

per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la 

corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, 

nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 

che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 

digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, a sanzioni disciplinari con conseguenze sulla 

valutazione intermedia e finale del comportamento. 

 

Art. 5– Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 

Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di 

regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto 

all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici 

per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo e impegni 

riguardanti la DDI. 

d) L'Istituto organizza le attività di DDI raccogliendo solo dati personali strettamente 

pertinenti e collegati alla finalità che intenderà perseguire, assicurando la piena 

trasparenza dei criteri individuati. Nella condivisione di documenti, i docenti 

assicurano la tutela dei dati personali: a tal fine la condivisione è minimizzata e 



 
 

limitata ai dati essenziali e pertinenti. L'Animatore digitale provvede alla creazione di 

repository per l'archiviazione dei documenti e dei dati digitali raccolti nel corso 

dell'anno scolastico. 

e) La piattaforma cloud utilizzata dall’Istituto per le attività di Didattica digitale integrata 

è G Suite for Education. “La piattaforma è concessa in uso gratuito per lo svolgimento 

delle attività didattiche e dei progetti d’istituto, nel rispetto dei regolamenti scolastici e 

di quanto previsto dal regolamento GDPR 679/2916 sulla Privacy” (Circolare interna 

n°309 del 5 marzo 2020). Tutti i servizi principali di G Suite for Education sono 

conformi alle norme COPPA (Child's Online Privacy Protection Act) e FERPA 

(Family Educational Rights and Privacy Acts). I dati trattati di docenti e alunni sono 

utilizzati unicamente per la didattica. Gli account degli alunni rimangono attivi fino al 

termine del percorso di studi o finché non avvenga un trasferimento ad altra scuola. 

Terminato il rapporto formativo con la scuola, l’account degli studenti viene sospeso. 

Non è concesso l’utilizzo dell’account scolastico per gestire e archiviare 

comunicazioni e documenti personali. 

f) Disposizioni in merito alla gestione della privacy sono riportate nel Regolamento di 

Istituto. Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero 

dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati 

personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni 

specifiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INTEGRAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

SANZIONE INFRAZIONE 
ORGANO 

COMPETENTE 

Richiamo verbale 

o ammonizione 

scritta sul registro 

elettronico 

▪ Comportamento, durante le video lezioni, che denota 

mancanza di rispetto nei confronti dei docenti e dei 

compagni e arreca disturbo all’attività didattica in 

corso; 
▪ Utilizzo di un linguaggio non consono all’ambiente 

di apprendimento; 
▪ Reiterato accesso in ritardo all’aula virtuale privi 

dei materiali necessari allo svolgimento 

dell’attività didattica; 
▪ Ripetuti episodi  di disconnessione ingiustifi- cata 

nel corso della videolezione; 

▪ Rifiuto di spegnere il microfono con conseguente 

disturbo della lezione. 

▪ Rifiuto di mantenere la telecamera accesa per 

dimostrare la propria presenza. 

Docenti 

 

Eventuale 

comunicazione e/o 

convocazione della 

famiglia 

▪ Ripetute assenze non giustificate. 
Docenti e  

Dirigente scolastico 

Ammonizione 

scritta sul registro 

elettronico 

▪ Mancata osservanza dei richiami e delle richieste 

legittime di un docente in merito al corretto 

comportamento durante la didattica digitale integrata. 
▪ Associazione/rimozione di partecipanti non 

autorizzata dal docente. 

Docenti e  

Dirigente scolastico 

a. Comunicazione 

scritta alla 

famiglia, con 

convocazione della 

stessa da parte del 

dirigente o del 

docente 

coordinatore del 

team primaria) o 

del coordinatore 

del consiglio di 

classe (secondaria) 

e ammonizione 

formale sul diario 

e sul registro di 

classe.  

b. per azioni 

intenzionali o  

lesive per sé o per 

▪ Divulgazione del link fornito dall’insegnante, del 

codice riunione o del nickname della videolezione ad 

altri amici, compagni della scuola o, ancor più 

gravemente, a maggiorenni estranei al contesto della 

scuola; 
▪ Registrazioni non autorizzate delle videolezioni, delle 

voci dei docenti e dei compagni di classe e di quanto 

si trova 
sullo schermo del proprio dispositivo. 

 

 

Fenomeni di cyberbullismo: 

 

▪ Diffusione e pubblicazione di immagini e/o video e/o 

registrazioni vocali sulle chat di classe di compagni, 

terzi soggetti, personale docente e non, anche ritratte 

al di fuori delle mura scolastiche e dell'orario 

scolastico; 

▪ divulgazione di dati personali o sensibili riguardanti 

Docente 

Consiglio di classe 

 

 



 
 

  

Gli interventi previsti saranno attuati nel rispetto dell’individualità e personalità del bambino, 

garantendo all’alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni. Tenuto conto delle disposizioni 

vigenti, del fatto che i provvedimenti disciplinari devono avere un’importante finalità educativa e 

tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della 

Comunità Scolastica, gli stessi devono essere:  

• tempestivi e temporanei  

• graduati e proporzionati alle infrazioni  

• contestuali e riferiti alle caratteristiche personali e socioculturali dell’alunno  

• non mortificanti  

• ispirati al principio della responsabilità personale e della riparazione del danno. 

 

gli altri o 

reiterate, 

sospensione con 

allontanamento da 

1 a 5 giorni dello 

studente. 

compagni, terzi soggetti, personale docente e non 

sulle chat di classe e sui profili dei social network. 

 

 

 

 

 


